ADORAZIONE EUCARISTICA
nel Tempo di Avvento

per i ministri straordinari della comunione
Canto eucaristico [ad es.: O sacro convito in Cantemus Domino n. 153]
Esposizione del Santissimo Sacramento

Momento di adorazione silenziosa
I Quadro: VIENI, SIGNORE, E NON TARDARE

Dopo il momento di adorazione silenziosa tutti si alzano in piedi.
Invocazioni introduttive

Guida
Carissimi, l’Avvento ci dispone alla memoria della venuta di Dio fra noi. In esso noi facciamo esperienza della vicinanza di colui che ha creato il mondo, che orienta la storia e che si prende cura della nostra vita fino alla piena condivisione della nostra condizione umana. Guardando al mistero grande e affascinante del Dio con noi, del Dio che si fa uno di noi, disponiamo la nostra mente, il nostro cuore e tutta la nostra esistenza a celebrare il  santo Natale.

Tutti
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!
Guida
Come ebbe a dire Benedetto XVI, «nel Tempo di Avvento sentiremo la Chiesa prenderci per mano e, a immagine di Maria Santissima, esprimere la sua maternità facendoci sperimentare l’attesa gioiosa della venuta del Signore, che tutti ci abbraccia nel suo amore che salva e consola».

Tutti
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!
Guida
Gesù è il «Dio-con-noi», la rivelazione dell’amore di Dio per ogni uomo e per tutta l’umanità. Mentre lo adoriamo come il Pane vivo che è disceso dal cielo per dare la vita al mondo, gli chiediamo di non lasciarci allontanare mai dalla sua luce per vivere sempre al suo servizio, esercitando con piena dedizione il ministero che ci è stato affidato.

Tutti
Maranathà! Vieni, Signore Gesù!

Lettura breve

Lettore
Lettura del Vangelo secondo Matteo 
(Mt 1, 22-25)
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, che significa Dio con noi». Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.

Tutti si siedono per un tempo di meditazione e di preghiera silenziosa.
Chi guida l’adorazione può fare un breve intervento omiletico. Il brano riportato dall’omelia tenuta in Duomo dal cardinale arcivescovo Angelo Scola il 17 novembre 2013, prima domenica di Avvento, è offerto alla meditazione individuale.
«Con la sua prima venuta nell’umiltà della carne egli portò a compimento l’antica speranza e aprì il passaggio all’eterna salvezza; quando verrà di nuovo nello splendore della gloria potremo ottenere, in pienezza di luce, i beni promessi che ora osiamo sperare, vigilanti nell’attesa» (Prefazio). Oltre queste due venute, san Bernardo, molto acutamente, parla anche di un terzo avvento, un avvento intermedio, che descrive la venuta di Gesù nel cuore degli eletti: «Questa venuta intermedia è una via che unisce la prima all’ultima: nella prima Cristo fu nostra redenzione, nell’ultima si manifesterà come nostra vita, in questa è nostro riposo e nostra consolazione» (San Bernardo, Discorso 5 sull’Avvento)... Il triplice Avvento ci dice che la Sua venuta è un presente. Ti riguarda e ti riguarda ora perché se aspettiamo Colui che viene (Mt 23, 39), allora vuol dire che la storia, in ogni tempo, ha un senso e una direzione, quindi uno scopo... La nostra storia personale, quella di tutta la famiglia umana e quella del cosmo sono destinate a finire, come ci dicono l’esperienza e le scienze, ma non finiranno a causa di guerre o catastrofi: termineranno con la venuta-ritorno del Messia. L’attesa della fine è orientata a un evento di salvezza. Per questo siamo pieni di speranza.
Dopo un congruo tempo di silenzio tutti si alzano in piedi e cantano (o recitano) l’inno seguente:
Tutti
Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu!

Coro
Sia lode a te! Cristo Signore, offri perdono, chiedi

giustizia: l’anno di grazia apre le porte.

Solo in te pace e unità. Amen! Maranathà!
Tutti
Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu!

Coro
Sia lode a te! Tutta la Chiesa, celebra il Padre con la

tua voce, e nello spirito canta di gioia.

Solo in te pace e unità! Amen! Maranathà!

Tutti
Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu!

Coro
Sia lode a te! Pietra angolare, seme nascosto, stella

nel buio: in nessun altro il mondo si salva.

Solo in te pace e unità. Amen! Maranathà!

Tutti
Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu regnerai!

Gloria a te! Presto verrai: sei speranza solo tu!

Acclamazioni
Guida
Acclamiamo al Verbo di Dio, fatto uomo per noi, dicendo: «Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen».
Tutti
Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Lettore
Il profeta Isaia annuncia: «Il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele. Egli mangerà panna e miele finché non imparerà a rigettare il male e a scegliere il bene».

Tutti
Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Lettore
L’apostolo Paolo ci invita: «È ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce».

Tutti
Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Lettore
L’evangelista Giovanni attesta: «Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta».

Tutti
Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.
Invocazioni

Tutti si inginocchiano.

Guida
Al Signore Gesù esprimiamo la nostra adorazione e il nostro amore invocando dal profondo dell’anima: «Vieni, o Emmanuele, e non tardare; mostraci il tuo volto e noi saremo salvi».

Tutti
Vieni, o Emmanuele, e non tardare; mostraci il tuo volto e noi saremo salvi.
Lettore
Con la tua venuta nell’umiltà della nostra natura umana, hai portato a compimento la promessa antica, aprendo la via della salvezza.

Tutti
Vieni, o Emmanuele, e non tardare; mostraci il tuo volto e noi saremo salvi.
Lettore
E quando verrai di nuovo nello splendore della tua gloria, fa’ che possiamo ottenere, in pienezza di luce, i beni da te promessi e che ora osiamo sperare vigilanti nell’attesa.

Tutti
Vieni, o Emmanuele, e non tardare; mostraci il tuo volto e noi saremo salvi.
Segue un breve momento di adorazione silenziosa.
II Quadro: VIENI SEMPRE, SIGNORE

Tutti si alzano in piedi.

Canto [ad es.: Signore, vieni, la terra è pronta in: Cantemus Domino n. 177]
Dall’ascolto all’invocazione
Tutti si siedono.
Lettore
Lettura del profeta Isaia
(Is 40, 1-2)
Consolate, consolate il mio popolo... Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che la sua tribolazione è compiuta, la sua colpa è scontata... Alza la tua voce, non temere; annuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita il dominio... Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce dolcemente le pecore madri.
Guida
Vieni a consolarci, Signore, perché il nostro pianto sia mutato in gioia e rifiorisca nei nostri cuori la speranza. Per questo ti invochiamo:
Tutti
Mostraci il tuo volto, Signore; vieni a visitarci nella pace.
Guida
Vieni a cercarci, Signore, perché senza di te noi siamo perduti e la nostra esistenza sfiorisce come il fiore del campo. Per questo ti invochiamo:
Tutti
Mostraci il tuo volto, Signore; vieni a visitarci nella pace.
Guida
Vieni a radunarci, Signore, perché, formando un solo gregge sotto la guida di un solo pastore, possiamo superare le nostre divisioni e ritrovare la via dell’unità. Per questo ti invochiamo:
Tutti
Mostraci il tuo volto, Signore; vieni a visitarci nella pace.
Lettore
Lettura della lettera di san Paolo apostolo ai Romani
(Rm 12, 10-15)
Fratelli, amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto.
Guida
Vieni sempre, Signore, a portare nelle nostre comunità affetto fraterno e stima vicendevole. Per questo ti invochiamo:
Tutti
Mostraci il tuo volto, Signore; vieni a visitarci nella pace.
Guida
Vieni sempre, Signore, a ravvivare nei nostri cuori la generosità nel compiere il bene e lo spirito di sevizio verso te e verso i fratelli. Per questo ti invochiamo:
Tutti
Mostraci il tuo volto, Signore; vieni a visitarci nella pace.
Guida
Vieni sempre, Signore, a ricolmare di gioia la nostra vita anche in mezzo alle tribolazioni. Per questo ti invochiamo:
Tutti
Mostraci il tuo volto, Signore; vieni a visitarci nella pace.
Tutti si alzano in piedi.
Lettore
Lettura del Vangelo secondo Luca
(Lc 3, 1-6)
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare... la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: «Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spianate. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».
Guida
Vieni, Signore, a illuminare la notte del nostro peccato. Per questo ti invochiamo:
Tutti
Mostraci il tuo volto, Signore; vieni a visitarci nella pace.
Guida
Vieni, Signore, a colmare il vuoto delle nostre solitudini. Per questo ti invochiamo:
Tutti
Mostraci il tuo volto, Signore; vieni a visitarci nella pace.
Guida
Vieni, Signore, a liberarci dalla schiavitù dei nostri vizi e dei nostri egoismi. Per questo ti invochiamo:

Tutti
Mostraci il tuo volto, Signore; vieni a visitarci nella pace.
Tutti si siedono. Chi guida l’adorazione può fare un breve intervento omiletico, altrimenti si lascia uno spazio di silenzio per un momento di interiorizzazione personale. Dopo un congruo tempo di silenzio tutti si alzano in piedi e recitano l’orazione seguente:
Tutti
Signore Gesù, anche noi come Giovanni Battista

siamo stati chiamati a essere i tuoi precursori,
offrendo ai nostri fratelli il Pane della vita

il sacramento del tuo amore che salva.
Sostieni il nostro ministero
a servizio della comunione con te e tra noi,

affinché tutti coloro che non possono
più frequentare la santa messa in parrocchia
a causa dell’infermità o dell’età avanzata

sperimentino, attraverso di noi,

la gioia dell’incontro sacramentale con te
e la tua consolante presenza.
A te la nostra il nostro canto di lode

e la nostra adorazione. Amen.
Canto
[ad es.: Tu, festa della luce in: Cantemus Domino n. 152]
III Quadro: PER MARIA, TI RINGRAZIAMO
Tutti rimangono in piedi.
Lettore
Maria, l’umile fanciulla di Nàzaret, all’annuncio del compimento della promessa domanda: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio». Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola».
Guida
O Padre di misericordia, datore di ogni bene, noi ti ringraziamo perché, dalla nostra stirpe umana, hai eletto la beata Vergine Maria a essere Madre del Figlio tuo fatto uomo.

Tutti
Per Maria, o Padre, noi ti ringraziamo.

Guida
Ti ringraziamo perché l’hai preservata da ogni peccato, l’hai riempita di ogni dono di grazia, l’hai congiunta all’opera di redenzione del tuo Figlio e l’hai assunta in anima e corpo al cielo.

Tutti
Per Maria, o Padre, noi ti ringraziamo.

Guida
Ti ringraziamo perché in lei hai realizzato l’ideale evangelico della santità, l’hai costituita modello e immagine purissima della Chiesa, e l’hai data a noi come madre e regina, come avvocata, rifugio e consolazione.

Tutti
Per Maria, o Padre, noi ti ringraziamo.

Guida
Ti preghiamo, per sua intercessione, di poter realizzare la nostra vocazione cristiana e il nostro ministero a servizio della comunione eucaristica, di crescere ogni giorno nel tuo amore e di venire con lei a godere per sempre nel tuo regno beato.

Tutti
Per Maria, o Padre, noi ti ringraziamo.

Tutti si siedono.

Lettore
Dall’enciclica Ècclesia de Eucharístia del beato Giovanni Paolo II
(n. 55)
In certo senso, Maria ha esercitato la sua fede eucaristica prima ancora che l’Eucaristia fosse istituita, per il fatto stesso di aver offerto il suo grembo verginale per l’incarnazione del Verbo di Dio. L’Eucaristia, mentre rinvia alla passione e alla risurrezione, si pone al tempo stesso in continuità con l’Incarnazione. Maria concepì nell’Annunciazione il Figlio divino nella verità anche fisica del corpo e del sangue, anticipando in sé ciò che in qualche misura si realizza sacramentalmente in ogni credente che riceve, nel segno del pane e del vino, il corpo e il sangue del Signore.
C’è pertanto un’analogia profonda tra il fiat pronunciato da Maria alle parole dell’Angelo, e l’amen che ogni fedele pronuncia quando riceve il corpo del Signore. A Maria fu chiesto di credere che colui che Ella concepiva «per opera dello Spirito Santo» era il «Figlio di Dio» (cfr Lc 1, 30-35). In continuità con la fede della Vergine, nel Mistero eucaristico ci viene chiesto di credere che quello stesso Gesù, Figlio di Dio e Figlio di Maria, si rende presente con l’intero suo essere umano-divino nei segni del pane e del vino. 

«Beata colei che ha creduto» (Lc 1, 45): Maria ha anticipato, nel mistero dell’Incarnazione, anche la fede eucaristica della Chiesa. Quando, nella Visitazione, porta in grembo il Verbo fatto carne, Ella si fa, in qualche modo, «tabernacolo» – il primo «tabernacolo» della storia – dove il Figlio di Dio, ancora invisibile agli occhi degli uomini, si concede all’adorazione di Elisabetta, quasi «irradiando» la sua luce attraverso gli occhi e la voce di Maria. E lo sguardo rapito di Maria nel contemplare il volto di Cristo appena nato e nello stringerlo tra le sue braccia, non è forse l’inarrivabile modello di amore a cui deve ispirarsi ogni nostra comunione eucaristica?
Chi guida l’adorazione può fare un breve intervento omiletico, altrimenti si lascia uno spazio di silenzio per un momento di interiorizzazione personale. Dopo un congruo tempo di silenzio tutti si inginocchiano per le litanie seguenti:
Lettore





Tutti
Cristo, figlio del Dio vivente


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, mandato dal Padre


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, fatto uomo per noi 


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, nato da una vergine


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, salvatore di tutti i popoli 

Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, rinnovatore del mondo

Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, rivelatore del Padre


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, immagine vera di Dio


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, accolto dai poveri e dagli umili 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, adorato dai magi


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, annunciato dai profeti


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, atteso per secoli dai popoli

Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, inserito nella storia di Israele 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, inserito nella nostra storia 

Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, dono dell’amore di Dio

Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, presente prima del mondo

Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, vero Dio e vero uomo


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, punto di incontro con Dio

Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, centro e fine della storia

Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, iniziatore del Regno


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Cristo, portatore di speranza


Noi ti lodiamo e ti benediciamo
Preghiera
Tutti si alzano in piedi

Tutti
Signore Gesù, Figlio del Dio vivente,

che vieni ogni giorno nella tua Chiesa

nella Parola e nel Pane della vita,

noi ti lodiamo e ti benediciamo

per averci chiamato ad essere

ministri straordinari della comunione.

Come a Maria, anche a noi tu chiedi 
la piena disponibilità al tuo servizio,

dimentichi di noi stessi

per portare te ai nostri fratelli.
Tu ci chiami all’ascolto della tua parola,
per compiere ogni giorno la volontà del Padre;

tu ci chiedi un’intensa vita sacramentale,

per vivere noi stessi del dono

che rendiamo disponibile agli altri;

tu ci insegni a fare della nostra esistenza

un servizio di amore e di carità

per essere tuoi testimoni credibili.
Dona a ciascuno di noi la forza di dirti, come Maria:
«Io ci sono per i tuoi progetti; Io ci sono per la bontà,

per la comunione, per la salvezza, per la pace.

Sì, io ci sono». Amen.
Benedizione eucaristica
Canto finale
 [ad es.: Tu quando verrai, in Cantemus Domino, n. 181].
